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PIUS EPISCOPUS 

SERVVS SEl\VORUM DEI 
Ad perpetuarli rei memoriam 

cclesiam a Jesu diri- 
tto Servatore Nostro supra 
firmam petram fundatam , 
et adversus quam ipsemet 
Christus promisit nunquam 
portas inferi praevalituras, 
tot saepe, ac tam formido- 
losi hostes aggressl sunt , 
ut nisi divina dia , et, quae 
transire non potest promis- 
sio intercessisset , metuen- 
dum videretur , ne Ipsa il- 
lorum aut vi, aut artibus, 
aut calliditate circumven- 
ta, pcnitus interiret. Quod 
vtro superioribus tempori- 
bus evenite id etiam et 
praecipue quidem luctuosa 
hac nostra aetate factum 
est> quae novissimum illud 
tempus esse videtur tanto 
ante ab Apostolis praenun- 
tiatum , quo (i ) venient illu- 
sore* secundum desideria 
sua ambulante* in impieta- 
tibus. Nec enim quemquam 

(i) In Epist. B. Judae Ap. 
v. 18. 



PIO VESCOVO 

SERVO DE' SERVI DI DIO 

♦ 

A perpetua memoria 

- 

T ... 

X ariti e così heri ne- 
mici presero sovente a per- 
seguitare la Chiesa dal Re- 
dentor Nostro Gesù Cristo 
fondata sopra ferma pie- 
tra , e contro cui, giusta 
le promesse dello stesso, 
mai non prevarranno le por- 
te dell'inferno, che se non vi 
fosse intervenuta tal divina 
ed immanclievole promessa 
sembrava die avesse dovute 
talvolta temersene la distru- 
zione o per le violenze, o 
per le manovre, o per gl'in- 
ganni de' medesimi. E ciò 
che videsi accadere ne'tem- 
pi passati, si è anche in 
particolar modo rinnovato 
in questa infelice età no- 
stra, che sembra essere 
quel tempo estremo pre- 
nnnziato già tanti secoli in- 
nanzi dagli Apostoli, in 
cui (0 sarebbero venuti de- 
gl'impostori camminando, a 
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latct quanta scelestorum 
hominum multitudo dijficil- 
limis hisce temporibus con- 
vellerti in unum adversus Do- 
minimi , et adversus Chri- 
stian ejus , qui id praeci- 
pue curant , ut deceptis per 
philcsophiam , et inanem 
fa/laciam (2) fidciibus , et 
abEcclcsiae doctrina avul- 
si* , ipsam Ecclcsiam, ir- 
rito licet concitu , labeja- 
ctent, et evertant . Quod 
ut facihus assequerentur eo- 
rum plcrique vccultos cac- 
tus, clandestinasque Scctas 
coegerunt, ex quibus futu- 
rum sperabant, ut p/uri- 
mos in suie conjurationis et 
scelens societatem liberius 
pertraherent. 
* 

I • 
I ' 

j 

Jampridem Sancta haec 
Sedes , his Sectis dnectis , 
vwgna liberaque voce con- 
tro eas\clamavit , et Consi- 
lia, quàe clam ab iis es- 
sent uùta contro Religio- 
ne™ , imo et cantra civilem 
Societatem, patefecit. Jam- 
pridem omnium excitaxit 
diligentiam ut caverent ne 

(a) Coloss. Cap. 2. v. 8, 



X 

seconda dei proprj desiitrj, 
nella empietà. Poiché sa 
ognuno quale moltitudine 
di uomini scekerati in que- 
sti difficilissimi tempi siasi 
insieme riunita contro il 
Signore, e contro il suo 
Cristo, ad oggetto princi- 
palmente di combattere e 
distruggere , sebbene con 
inutile sforzo, la Chiesa, 
ingannando , e distaccando 
i iedeli dalla dottrina della 
Chiesa stessa per mezzo di 
una vana e fallace filoso- 
fia (2). Per giungere poi 
più agevolmente a tale in- 
tanto , moki di essi form i- 
rono occulte Adunanze, e 
Sette clandestine, sperando 
di potere in tal modo pio 
liberamente attirare gran 
numero di persone ad es- 
sere complici della loro 
congiura , e dei loro delitti- 
É già gran tempo che 
questa S. Sede venuta al 
discoprimento di simili Set- 
te, sollevò contro di esse libe- 
ra ed alta la voce, ed appalesò 
le macchinazioni, che quel- 
le segretamente imprende- 
vano contro la Religione 
non solo, ma ben anche 
contro la civile società. Ne 
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Kls Sectis id conari licer et 
quod ne/arie meditabantur . 
Veruni dolendum est, his 
Sedis- Apostolicae studiis 
non e uni exit uni r espones- 
se quem ipsa spectabat, et 
scelesùos homines nunquani 
a suscepto Consilio destitis* 
se , unde consequuta tan- 
dem ea mala sunt , quae 
Nosmetipsi perspeximus * 
Imo homines , quorum su- 
perbia ascendit sempcr , 
novas etiam secretas Socie- 
tates inire ausi sunt, 



Commemorati, hoc loco 
dcbet Societas nuper orta , 
et lon^e lateque in Italia , 
aliisque in regionibus pro- 
pagata , quae licet in plu- 
res Sectas divisa si?, ac 
prò earum varictate diver- 
sa ac distincta inter se no- 
mina aliquando assumat , 
re tamen, sententiarum et 
faGinorum communione , et 
foedere quodam inito una 
est, et Carbonariorum ple- 
rwnque solet appellati. Si- 
ìnulant UH quidem singula- 
rem observantiam , et mi- 



lasciò di eccitare la dili- 
genza di tutti, onde farli 
cauti affinché queste Sette 
non potessero tentare di 
eseguire ciò che iniqua- 
mente meditavano. Ma è 
molto a dolersi che queste 
sollecitudini dell' Aposto- 
lica Sede non abbiano sor- 
tito l'esito che Essi si era 
proposta; e che uomini per- 
versi non abbiano mai de- 
sistito dal pravo impegno, 
onde poi sono finalmente 
derivati quei mali , che Noi 
stessi abbiamo veduti: anzi 
tali uomini , dei quali sempre 
più cresce la superbia, osa- 
rono eziandio d'istituire del- 
le altre nuove segrete so- 
cietà. 

Deesi qui nominare quella 
società non ha guari nata, 
e diffusa estesamente in Ita- 
lia , e in altre regioni , la 
quale comechè sia divisa 
in più Sette, ed abbia perciò 
secondo la loro diversità no- 
mi ancora diversi e distinti, 
in sostanza però e per la 
unione de* sentimenti, e de* 
delitti , e per una certa lega 
scambievole è una sola, e 
comunemente suole chia- 
marsi dei Carbonari. Af- 
fettano in verità costoro 
uno straordinario impegno 
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rificum quoddam studium in 
Catholicam Religionem, et 
in Jesu Christi Servatoris 
Nostri Pcrsonam , et do- 
ctrinam , quem etiam So- 
cictatis suae Rectoreni , et 
magnimi Magistrum ncfarie 
alujuando aulete appella- 
re . Veruni sermones hi , 
qui super oleum molliti vi- 
dentur , nihU aliud sunt 
quam jacula ad tutius vul- 
nerandos minus cautos a 
callidis hominibus adhibi- 
ta , qui vemunt in vcstimen* 
tis ovium , intrinsecus au- 
tem sunt lupi rapaecs. 

• 

Sane severissimum illul 
jusjurandum^uoveteresPri- 
scillianistas masjia ex par- 
te imitantes pollicentur se 
nullo unquam tempore^ nul- 
lovc casu vel patefacturos 
hominibus in Societatem non 
adscriptis quidquam quod 
eam Societatem respiciat , 
vel commuucaturos cum iis 
qui in gradibus inferioribus 
versantur aliquid quod ad 
gradus pertineat superLo- 
rcs; clandestina illa prae- 
terea , et illcgitima conVcn- 
ticula t quae more a pluri- 
bus haereticis usurpato ipsi 
habent y et cooptatio homi- 
num cujuscumque Religio- 
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ed un singolare rispetto per 
la Cittolica Religione e per 
la Persona e la dottrina di 
Gesù Cristo Salvator no- 
stro, cui osano con nefan- 
do ardire di chiamare an- 
cora alcune volte Rettore 
e gran Maestro della loro 
Società. Ma questi discorsi 
che sembrano più dolci- 
mente molli dell'olio, non 
altro sono, che dardi per 
ferirne con più sicurezza i 
meno cauti, adoperati da 
persone scaltrite, le quali 
vengono sotto vesti di agnel- 
lo , ma sono internamente 
lupi rapaci. 

Di fatti quel rigorosissi- 
mo giuramento, con cm, 
ad esempio degli antichi 
Priscillianisti , promettono 
di non mai manifestare ni 
alcun tempo, e per alcun 
caso ad uomini non ascritti 
alla società cosa alcuna 
che la riguardi, e di non 
mai comunicare cose spet- 
tanti ai gradi superiori, 
a quelli che sono ne'gradi 
inferiori; ed inoltre qneJre 
occulte, ed illegittime con- 
venticole che tengono se- 
condo l'uso di molti Ereti- 
ci ; d'ammissione in quel- 
le di uomini di qualunque 
Religione, e Setta, sebbe- 
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nis , et Sectae in suam So- 
cietatem, et si celerà dees- 
sent> satis persuade nt nul- 
lam memoratis eoruni dictis 
fideni habsri oportere. 

Terum conjecturis et ar- 
gumentis opus non est , ut 
ita de eorum dictis judice- 
tur quemadmodum superius 
indicatum est. Libri ab ipsis 
typis editi, quibus ratio de- 
scribitur quae in conventi- 
bus supenorum praesertim 
graduimi adhiberi solet , eo- 
rum Catechismi , et Statui- 
ta , aliaque authentica et 
ad fidem fnciendam gravis- 
sima documenta , nec non 
eorum testimonia qui cum 
eam Societatem deseruis- 
sent, cui antea adhaeserant y 
ejus errores et fraudes legi- 
timis judicibus patefece- 
runt, aperte declarant, Car- 
tonar ios id praecipue spe- 
ctare , ut magnani licen- 
tiam cuique dent Religio- 
nem, quam colat, proprio 
ingenio, et ex suis opinio- 
nibus sibi fngendi , indif- 
f e renda in Religionem in- 
ducta, qua vix quidquam 
excogitari potest pernicio- 
sius ; ut Jesu Chrlsti pas- 
sLonem ptr nefarias quas- 
dam suas coeremonias pro- 
fanent ac polluant} utEc- 
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ne mancassero altre prove, 
convincono bastantemente, 
che nessuna fede dee aversi 
ai loro surriferiti discorsi. 



Ma non vi è bisogno di 
confetture e di argomenti 
per dover formare dei Jor 
detti il giudizio che si è di 
sopra indicato. I libri da 
essi dati alla Juce, ove si 
descrive il sistema delie lo- 
ro Adunanze, specialmen- 
te degradi superiori, i Joro 
Catechismi, e gli Statuti, 
ed altri documenti autenti- 
ci, ed oltre modo rilevanti 
per far fede, non che le 
testimonianze di quelli che 
dopo avere appartenuto a 
questa Società V abbando- 
narono, e ne palesarono a* 
legittimi giudici gli errori, 
e ie frodi, dimostrano chia- 
ramente, che i Carbonari 
hanno per principale ogget- 
to di dare a chicchessia am- 
pia licenza di fabbricarsi a 
proprio talento, e secondo 
le proprie opinioni la Reli- 
gione da tenersi , introdu- 
cendo così l'indifferentismo 
religioso, di cui appena po- 
trebbe imaginarsi cos i più 
perniciosa ; di profanare e 
deturpare con certe loro sa- 
crileghe ceremonie la Pas- 
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clesìae Sacramenta (qmbus 
nova alia a se per suminum 
scelus inventa substituere 
videntur), et ipsa Religio- 
nis Cattolica? Mystcria con- 
temnant, utqw Se lem hanc 
Apostolicam evtrtant , in 
quam , quondam in ea Apo- 
stolicae Cathedrae semper 
vigu'it principati^ (o) , sin- 
gulari quodam odio affi- 
ciuntur , et pestifera quae- 
que , ac perniciosa moliun- 
tur. 



)( 



Nec minus , ut ex iisdem 
constai monwne ni is , scele- 
sta sunt quae (,;irbonario- 
rum Societas tradit de mo- 
ribus praecepta , quamvis 
conjidenter jactet se a suis 
sectatoribus exigere ut c/ia* 
Xitatem ac omne virtutum 
genus excolant et exerce- 
ant , ac diligentissime ab 
omni vitio abstineant. Ita- 
que libidinosis Voluptatibus 
impudentissime ea favet , 
docet licere ecs interficere 
qui datam de secreto, quod 
superius memoratum est , 
fidem non servaverint s et 
lieet Apostolorum Frinceps 



sione di Gesù Cristo; cft 
farsi scherno degli stessi 
misteri della Religione Cat- 
tolica, e dei Sacramenti 
della Chiesa, a' quali sem- 
brano volerne sostituire de 
nuovi da loro con eccesso 
di empietà inventati; e di 
rovesciare questa Apostoli- 
ca Sede, contro la quale, 
siccome quella in cui sem- 
pre risiedette il principato 
della Cattedra Apostolica 
(ù) y hanno un od o parti- 
colare, e macchin ino per- 
ciò i più pestiferi e ruinosi 
progetti. 

Né , come dagli stessi 
autentici documenti è com- 
provato, sono meno empj 
i precetti che la società 
de' Carbonari insegna sul 
costume, sebbene sfaccia- 
tamente si vanti di esigere 
dai suoi seguaci , che man- 
tengano ed esercitino I* 
carità e ogni genere di vir- 
tù , e con la massima dili- 
genza si astengano da ogni 
vizio. Pertanto essa sfron- 
tatamente favorisce lo sfogo 
delle libidinose voluttà: in- 
segna esser lecito uccidere 
quelli che manchino al se- 
greto , del quale abbiamo 



(3) S. Aug. Ep. 4>. 



Digitized by Google 



Pttrus praecipidt, ut Chrl 
stiam (4) omili hinDanaf 

^re.iturae propter Deum 
s»4ecti sint , sive Regi 
^'.isi praecellenti, siveDu- 
tiLustamquam ab eo missis 
eie., jubeatque Paulus Apo* 
stolus (5) ut omnis anima 
potestatibus sublimioribns 
subilita sit , ea tamen So- 
cietas docci integrimi esse 
seditionibus excttatis Re- 
ges , ccterosque Imperati- 
tes, quos per summam in- 
juriam Tyrannos passim ap- 
pellare audet, suapotestate 
expuliare. 



Haec aliaque hujus So- 
cietatis dogmata et prae- 
copta sunt. Ex quibus ea 
extiterunt in Italia facino- 
ra nuper a Carbonariis 
commissa, quae adeo gra- 
vem honestis pasque ho- 
minibus moerorem attule- 
runt . Nos igitur, qui Spe- 
culatores "Domus Israel , 
quae est Sancta Ecclesia , 
constami surhus , et qui 
prò pastorali Nostro mune- 

(4) Ep. i. Cop. 2 . v. ,5, 

(5) Rom. Gap. 3. y, 14. 
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parlato di sopra ; e sebbene 
il Principe degli Apostoli 
S. Pietro comandi ai Cristia- 
ni di essere subordinati ad 
ogni umana creatura a ri* 
guardo di Dio, sia al Re 
come a colui che tiene il 
Principato, sia ai Duci co- 
me mandati da lui ec y e 
Y Apostolo S. Paolo ordi- 
ni, (5) che ogni anima sia 
soggetta alle potestà più 
sublimi, ciò non ostante 
quella società insegna , die 
alzato il vessillo della rivol- 
ta, è permesso spogliare 
della loro autorità i Re, ed 
ogni altro Imperante, che 
per somma ingiuria osa 
chiamare comunemente col 
titolo di Tiranni. 
* Questi ed altri non dis- 
simili sono i principj , e gli 
insegnamenti di questa so- 
cietà , dai quali risultarono 
recentemente in Italia, per 
opera de* Carbonari , quei 
delitti che sì acerbo do- 
lore arrecarono agli uo- 
mini pii ed onesti. Noi 
dunque, i quali siamo stati 
constitniti vigili Osserva- 
tori della Casa d' Israel- 
Io , che è la Santa Chiesa , 



Digitized by Google 



re caverà debemus ne do- 
minicus grex Nobis divini- 
tus creditus ullum damnwn 
patiatur > existimamus in 
causa tata gravi non posse 
ab impuris horum hominum 
conattòus cohibendis absti- 
nere. Exemplo etiam com- 
movemur felicis recordatio- 
nis Clementis Xll. et Be- 
nedicti XIV. Praedecesso- 
rum Nostrorurn , quorum 
alter W. Kalendas Jìlajas 
anni 17^8, Constitutione In 
eminenti , alter XV. Ka- 
lendas Junias anni i 7 5i. 
Constitutione Providas , 
damnarunt et prohibuerunt 
Societates dei Liberi Mura- 
toli, seu Francs Ma<?ons , 
aut alio quocumque nomine 
prò regionum et idiomatum 
varie tot e appellatas , qua- 
rum Societatum fonasse 
propago , vel certe imita- 
fio haec Carbonariorum So- 
cietas existimanda est. Et 
quamvis jam duobus Edi- 
ctis per Nostrani Status Se- 
cretariam propositis hanc 
Societatem graviter Nqs 
pronibuerimus , memoratos 
tamen Praedecessores No- 
stros sequentes , graves 
poenas m hanc Societatem 
solemniori quidem ratione 
decernendas putamus 9 prae- 
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e che pei Pastorale Nostro 
Ministero dobbiamo procu- 
rare, che il gregge cristia- 
no, a Noi dalla divina Pro- 
videnza affidato non soffra 
alcun danno, crediamo di 
non poterci dispensare in 
causa si grave dal porre un 
freno agl'impuri sforzi di 
siffatti uomini. Siamo a ciò 
ancora stimolati dall'esem- 
pio della felice memoria di 
Clemente XII. e Benedet- 
to XIV. Nostri Predecesso- 
ri, dequali il primo conia 
Costituzione In eminenti del 
28. Aprile 1738., ed il se- 
condo con la Bolla Providas 
dei 18. di Maggio 1751., 
* condannarono e proibirono 
le Società dei Liberi Mura- 
tori ossìa Francs Macons, 
o con qualunque altro nome 
chiamate secondo la varietà 
de' paesi, e degli idiomi, 
delle quali società deve for- 
se reputarsi una emanazio- 
ne, o al certo una imita- 
zione quella de Carbonari 
E sebbene con due Editti 
emanati per organo della No- 
•tra Segreteria di Stato Noi 
abbiamo già severamente 
proibita questa società, sulle 
traccie tuttavia de' lodati no- 
stri Predecessori crediamo 
di doverla anche più solenne- 
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sernm cum Carbonara p<w- 
51171 contendant se duabus 
Mis Clemmtis XII. et Be- 
nedicci, XIV. Constitutioni- 
bus non comprehendi, nec 
sententiis et poenis in ilt'is 
latis subjicL 

* 

Audita igitur selecta 
Congregatone Venerabilium 
Fratrum Nostrorum S. B. 
E.Cardinalium , et de ejus 
Consilio , ac etiam moiu 
proprio > et ex certa scien- 
tia , ac matura deliberatio- 
ne Nostris , deque Aposto- 
Ucae potestatis plenitudine 
praedictam Societatem Car- 
tonar ioriim, aut alio quo- 
cumque nomine appellatam , 
ejus coetus , conventus , 
collectiones , aggregata- 
ne s , conventicula damnan- 
da et prohibenda esse sta- 
tuimus y et decrevimus., 
prout pr aesenti Nostra per- 
petuo valituraConsiitutione 
damnamus y et prohibe- 
mus. 

Quocirca omnibus et sin- 
galts Christijidelibus cujus- 
cumque status y gradus y 
conditionis , ordinis , digni- 
tatis y ac praeenunentiae , 
sive Laicis , sive Clerica 
tamSaecularibusy quam fte- 
g^laribus , etiam specifica 
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mente proscrivere sotto gra- 
vi pene, tanto più che i Car- 
bonari pretendono di non 
essere compresi nelle due 
citate Costituzioni , né di 
soggiacere alle pene in esse 
sanzionate. 

i 

Udita quindi una scelta 
Congregazione di Venera- 
Jbifì Nostri Fratelli Cardinali 
della S. R. C, e col di lei 
consiglio, e anche di moto 
proprio , e per certa scien- 
za, e matura nostra delibe- 
razione, e colla pienezza 
dell'Apostolica Autorità ab- 
biamo determinato, e de- 
cretato di condannare e di 
proibire, siccome colla pre- 
sente nostra Costituzione da 
valere in perpetuo condan- 
niamo e proibiamo la sud- 
detta Società de' Carbonari , 
o con qualunque altro nóme 
si chiami , e le sue adunan- 
ze, unioni, congregazioni, 
associazioni , e conventi- 
cole. 

Laonde a tutti e singoli i 
Cristiani di ogni stato, gra- 
do, condizione, ordine, di- 
gnità e preminenza, o lai- 
ci , o chierici , tanto seco- 
lari che regolari, degni an- 
che dì speciale e d'indivi- 
duale m e u zio ne ed espres- 
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et individua mentione et ex- 
press ione dignis , distriate 
et in virtute sanctw obedien- 
tice prcecipimus , ne quis 
sub quovis prcetextu , aut 
quaesito colore auieat vcl 
prcesumal preedictam Socie* 
tatem Carboua rioni m , aut 
alias nuncupatam, mire , 
vel propagare , con/avere i 
ac in suis cedi bus seu domi- 
bus , vel alibi receptare at- 
que occultare , Uà et cui** 
dunque ejus gradui adscri* 
ói, aggregarla aut inter- 
esse , vcl potestatem seu 
commoddatem facere ut 
alicubi convocetur , eidem 
aliqiùd ministrare, seu alias 
consilium , auxilium , vel 
favorem palam, aut in oc- 
cultOy directe aut indire* 
cte y per se, vel per alios 
quoquo modo prestare, nec 
non ahos hortariy induce- 
re y provocare , ac suade- 
re ut hujusmodi Socie- 
tati y aut cuicumque ejus- 
dem gradui adsenbantur , 
annumerentur y aut inter- 
sinty ve l ipsam quomodó- 
hbet juventy ac foveant , 
sed ommno ab eadem So- 
cie tate y ejusque coetibus , 
conventibus , aggregationi- 
bus y seu conventiculis pror- 
abstinere se debeant \ 
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sione, comandiamo stretti- 
mente e in virtù di santa 
obbedienza , che nessuno 
sotto qualunque prelesto, o 
mendicato colore ardisca 
o presuma di entrare nella 
sopraddetta società ^Car- 
bonari y o in altro modo no- 
minata; di propagarla, fo- 
mentarla , e riceverla , od 
occultarla nelle proprie ca- 
se, o abitazioni, o in altri 
luoghi ; di ascriversi, o ag- 
gregarsi alla medesima , o 
a qualsiasi suo grado; d'in- 
tervenirvi, o di dare il per- 
messo e il comodo, che al- 
trove si aduni; di sommi- 
nistrarle alcuna cosa, o pre- 
starle in qualsivoglia modo 
consiglio, ajuto, o favore io 
pubblco, e in privato, di- 
rettamente, o indirettamen- 
te per se, o per altri; non 
che di esortare, indurre, 
provocare, e persuadere al- 
tri che si ascrivano, si as- 
socino, o intervengano alla 
medesima società, o ad al- 
cun suo grado, o in qua- 
lunque modo la protegga- 
no, e favoriscano: ma co- 
mandiamo, che da essa so- 
cietà, e dalle sue adunan- 
ze, unioni, congregazioni f 
conventicole si debbano on- 
ninamente tener lontani, sot- 
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sub poena Excofnmunica- 
tionis per omnes y ut supra y 
contrafac lente s ipso facto 
absque ulla declaratione in- 
cìirrenda y a qua nemo per 
quamquam y nisi per Nos , 
seu Romanwu Fontijicem 
prò tempore existentem , 
praeterquam in Arttculo mor- 
tis Gonstitutus , absolutionis 
henej'wium valeat obtinere. 

FnecLpimus pnetcrea om- 
nibus sub eadem Excom- 
municationis pvaia Noùis 
et Romants Pontificibus Sue- 
cessonbus Nostns reserva- 
ta , ut teneantur denuncia- 
re Episcopi* y vel ceteris ad 
quos spectaty eos omnes 
quos novrrint huic Societa- 
ri nomen dedisse y vel ah- 
quo ex iis cruninibus quee 
commemorata sunt y se in- 
quinasse. 

lostremo ut omne erro- 
ris periculum effìcacius ar- 
ceatury damnamus et pro- 
scribimus omnes Garbona- 
riorum , ut ajunt, Cate- 
chismos y et liibroSy qui- 
bus a Garbouarìis descri- 
buntur qua* m eorum coa- 
ventibus geri solente eorum 
ttiam Statuto y Codicésy ac 
'Libro s omnes ad eorum de- 
fensionem exaratos , sìve 
typis editos y sive manuscri- 
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to pena di Scomunica per 
chiunque vi coutra vveoga , 
da incorrersi ipso facto , e 
senza aitra dichiarazione , 
e dalia quale ninno possa 
essere assoluto da altri, che 
da No/, o da' Nostri. Suc- 
cessovi y fuorché nei punto 
di morte. 



Inoltrecomaiidiamoa tut- 
ti, sotto la stessa pena di 
Scomunica riservata a Noi 
ed ai Romani Pontefici No- f 
stri Successori , che si.) no 
tenuti a denunziare ai Ve- 
scovi , o a quelli a quali 
spetta , tutti coloro che sap- 
piano essere ascritti a que- 
sta società y o di essersi resi 
colpevoli di alcuno di quei 
delitti, de quali si è fatta di 
sopra menzione. 

Finalmente, acciò più ef- 
ficacemente si tolga ogni 
pericolo di errore, condan* 
niamo,e proscriviamo tutti 
li così detti Catechismi dei 
Carbonari , e i libri, nei 
quali dai Carbonari si de- 
scrive ciò che suol tarsi 
nelle loro Adunanze, i loro 
Statati, Codici , e tutti i li- 
bri formati per loro difesa 
o stampati , o manoscritti *, e 
a tutti i Fedeli , sotto la 
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ptosj et qaibuscumque Fi- 
delibus sub eadem poena 
majoris Excommunicationis 
eadem modo reservatae pro- 
hibemus memoratos Liùros, 
vel eorum aliquem legere , 
aut rettnere; ac manda- 
mas ut illos vel Locorum 
Ordinariis , vel aids ad 
quos eosdem recipìendi jus 
pertinet, omnino tradant. 

Volumus autem quod prae- 
sentium Litterarum Nostra- 
rum transumptis etiam im- 
pressisi manti alicujus No- 
tarli publici subscriptis , et 
sigillo Personae in dignità- 
te Ecclesiastica constitutae 
munitis , eadem fides pror- 
sus aihibeatur quae ipsis 
originalibus Litterìs adhi* 
berxur , si forent exhibi: 
tae 9 vel ostensae. 

Nulli ergo hominum li- 
ceat hanc paginam Nostrae 
declarationis , damnatio- 
nis , mandati, prohibitio- 
nis , et interdictionis in- 
fingere, aut ei ausu teme- 
rario contraire. Si quis au- 
tem hoc attentare praesum- 
psem, indignationem Omni, 
potentis Dei , ac Beat0m 

rum Petti et Pauli Aposto- 
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stessa pena di Scomunica 
maggiore in «guai modo ri- 
servata , proibiamo di leg- 
gere o di ritenere presso 
di se i menzionati libri o 
anc/ie solamente qualcuno 
di essi, e ordiniamo, die 
senza alcuna eccezione li 
consegnino o agli Ordiaarj 
de' Luoghi, o ad altri a cui 
appartiene il diritto di rice- 
verli. 

Vogliamo poi che alii , 
transunti, anche impressi, 
delle presenti nostre Lette- 
re, sottoscritti da un pub- 
blico Notajo, e muniti col 
sigillo di persona costituita 
in dignità Ecclesiastica, li 
abbia pienamente la stessa 
fede, che si avrebbe alle 
medesime Lettere originali, 
se fossero esibite, o pre- 
sentate. 

Non sia dunque lecito 
ad alcun uomo di violare , 
o con temerario ardimento 
di opporsi a questa Nostra 
dichiarazióne , condanna , 
mandato, proibizione ed in- 
terdetto : se poi alcuno pre- 
sumesse di ciò attentare, 
sappia che Egli incorrerà 
la indignaziona dell' Onni- 
potente Iddio, e de' Bea- 
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lorum ejus se noverit incuL 
surum. 

DatumRomae apudSan- 
ctam Mariani Majorem An- 
no Incnrnationis Dominicae 
millesimo octingentesimo vi- 
gesimo primo Idiòus Se- 
ptembris Pontificatus No- 
stri Anno XXII. 

J. C4RD. H. CARD» 
PHO-DATARIUS CONSALVI 

Fisa de Curia 
D. Testa 



LocojJPlumbi 

F, Lavizzarius. 
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ti suoi Apoitoli Pietro , e 
Paolo. 

Dato in Roma presso 
S. Maria Maggiore, Vanno 
della Incarnazione del Si- 
gnore 1821. il iZ. di Set- 
tembre , l'anno XXII. del 
Nostro Pontificato. 

G. CARD. E. CARD. 
PRO-DATARIO CONSALVI 

Fisto della Curia 
D. T*stà 

Luogo >fa del Sigillo 

F. Larìzzari. 



Die, Mense, et Anno supradictis prcesentes Literte Apostolica* 
affixa; , et publìcata* fuerunt ad Valvas Basilicarum Latera» 
nensis, Faticano; et Liberiana;, necnon Cancellano; Aposto- 
lica;, Curia; Innocentianas , et in aliis Locis consuetis per me 
yincentium Benaglia Apost. Curs. 



Felix Castellaci Mag. Curi. 
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